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GWf9« Bush in vtajti al Pentagono siringe la mano a John Tower, Il 
suo candidato duntmnn contestato 

Una sconfitta per Bush 
Tower è ormai bruciato 
Già pronti riuovi nomi 
di candidati al Pentagono 
Gii circola una rosa di candidati a sostituire To
wer dopo la bocciatura. Bush, in segno di appog
gio al suo candidato, sj è latto ieri accompagnare 
da lui in una visita al Pentagono, Ma a questo 
punto per far passare questa nomina in Senato ci 
vorrebbe un miracolo. .48 senatori hanno gii di
chiarato che voteranno'contro, solo 43 a favore, 9 
non si sono ancora pronunciati. 

OH. NOSTBQ CORRISPONDENTE 

wioMUNPtwuuira 
• NEW YORK. Già circolano 
i nomi di coloro che Bush r*> 
irebbe nominare alla Difesa 
dopo la bocciatura di Tower. 
Negli ambienti repubblicani 
del Congresso c'è chi suggerì-
sce II gokrwateriano ex-depu
tato dell'Alabama Jack Ed
ward!. Altri propongono un 
uomo proveniente dall'indu
stria '̂Norman Augustine, della 
Martin Mariella (missili, elet
troni» militare) o l'è»' presi
dente "della Eastem Airlines 
Frank Borrnah. Un'Ipotesi è 
urr ritorno 41 Pentagono di Do-
na)dJtymsfeld' ma pare che a 
Btish non Barbi perche troppo 
amico di Bob Dole, Il capo
gruppo repubblicalip al Sena
to. E, InlIrleWUItlma possibili
tà per Bush sarebbe uno 
•cambio di poltrona ira II suo 
etinslglkirè -per fU^iKgrcwi 
nazionale Brent scowcroft, dj-
rqtt̂ to/fll Pentagono^ e 11 sena-f 
loBMTaiffir, ripesano per- la< 
coltattol»,,» fareiil consigliere 
per la sicurezsa naaionale. Un 
modo per salvare capra e ca
voli, perche Tower resterebbe 
sfianco di Bush in un incarico-

Sir cul'non «J richiesta la con-
rrria da-parte del Congresso. 
'Ma 11 gitalo è che potrebbe 

essere ormai troppo tardi an
che per una soluiione del ge
nere. Qualunque sia l'esito 
ifelkj showtdqwn in Senato 
sulla nomina1 di Tower - e po
chi hanno a questo punto 
dubbi che il verdello sarà la 
bocciatura del candidato di 
Bush - l'immagine dei senato
re ledano 6 immediabllmnfte 
compromessa. Nemmeno j i 
suoi pia sinceri sostentici 
possano evitare di riconosce
re che anche ci (osse un santo 
asceta Ingiustamente calun
niato al suo posto, dopo un 
dibattito come quello c h e * £ 
sentilo in questi giorni gli 
mancherebbe l'automa ne
cessaria a dirigere una barac
ca come II Pentagono, a im
pone tagli al bilancio e ai suol 
giocattoli d'oro richiesti da 
questa o quella arma, ad esi
gere moralità ed automa, 

len, mentre in Campidoglio 

era In corso la seconda gior
nata di dibattito aspro, a tratti 
violento e acnmonloso sulla 
nomina di Tower, Bush ha 
compiuto un altro gesto di so
lidarietà verso II suo candida
to facendosi accompagnare 
da lui in una visita al Pentago
no Ma la stessa Casa Bianca 
pare ormai dare per scontato 
che le cose andranno male 
per Tower nella votazione 
prevista per la prossima setti
mana a conclusione del dibat
tito, e cerca di limitare 1 danni. 
In particolare di evitare che la 
vicenda lasci una scia di ten
sioni e impedisca quella col
laborazione* tra Casa Bianca 
repubblicana e Congresso de
mocratico di cui Bush ha'bisp-
gno per governare, e per'af
frontare Il tema del bilancio e 
del ridimensionamento del 
déficit Sunilnu'H'capo di ga
binetto di Bush, ha continuato 
a .lamentarsi per Jl carattere 
«partitica), della divisione in 
Senato su Tower, ma ha, volu
to al tempo slesso lanciare un 
messaggio distensivo ricor
dando che Bush si è astenuto 
dal condune •attacchi perso
nali* contro gli avversari della 
nomina di Tower. Insomma, si 
sta già preparando la ricucitu
ra per II dopo-bocciatura, 

Quel che invece è più diffi
cile da spiegare è come mai 
Bush si sia lasciato impegola
re in un pasticcio del genere, 
come mai abbia scello Tower, 
su cui circolavano già le «voci» 
fetali, dopo averci pensato 
ben 6 settimane, e, soprattut
to, come mal abbia cast mal
destramente fallito nel convin
cere f democratici e in parti
colare Sam Nunn, e si sia osti
nato fino in fondo ad un muro 
contro muro. C'è chi ipotizza 
che l'amicizia e i debiti politici 
verso Tower fossero tali da 
imporre tanta insistenza Altn 
sostengono che Bush doveva 
trovare un'occasione per di
mostrare al Congresso chi è il 
pu) forte. Qualcuno addirittura 
dice che cosi facendo ha 
compattato la compagine re
pubblicana Ma potrebbe trat
tarsi invece di semplice errore. 

Un professore di Berkeley 
creò un'esca elettronica 
per individuare 
i «ladri» di informazioni 

Il governo di Bonn minimizza 
«Non hanno rubato segreti» 
Indagini su altre 5 persone 
coinvolte nello spionaggio 

Le spie del chip 
scoperte da un astronomo 
I pirati del computer, assoldati dal Kgb, sono stati 
scoperti grazie all'ostinazione di un astronomo di 
Berkeley, che preparò per loro una trappola elettro
nica. Scopri che i ladri dei chip avevano la loro ba
se ad Hannover, in Germania federale. Per ora in 
carcere sono finite tre persone, accusate di aver for
nito ai sovietici segreti militari e industriali. Si indaga 
su altri cinque esperti. 

• BONN Un astronomo tir
chio e cocciuto ha sconfitto i 
pirati elettronici, gli «hacker» 
(cosi si chiamano nel gergo 
degli specialisti) che rubava-
no i segreti dai computer occi
dentali per conto del Kgb. 
Clifford Stoll, studioso di ga
lassie e di astri nel laboratorio 
di Berkeley In California, non 
sopportava quei 75 cents dì 
scarto (quasi mille lire) nei 
conti del cervello elettronico, 
usato da divene università ed 
enti Qualcuno usava it cervel
lone ma non pagava. 

Per giorni e giorni il profes
sore ha pedinato 11 pirata nel
le sue infusioni nei chip. Ha 
scoperto che usava il compu
ter di Berkeley come via d'ac
cesso alla rete «Milnet», quella 
che collega laboratori' univer
sitari e centri militari. E tenta
va di carpire segreti usando le 
parole chiave della strategia 
di difesa e d'attacco Usa: Nu-
clear, Sdì, Norad (il sistema di 
difesa aerea dell'America set
tentrionale). 

Il professore, era l'estate del 

1986, andò alj'fbi per raccon
tare tutto. «Ma come, lei per 
75 cents pensa subito allo 
spionaggio elettronico», gli n-
sposero Tornò'* casa ma non 
si diede per vinto. Andava 
perfino a letto con un conge
gno che lo avvertiva in caso di 
incursioni. 

La moglie dell'astronomo. 
(orse stufa di quella caccia os
sessiva, diede a Stoll il sugge
rimento Y giusto: «Preparagli 
una trappola». Il professore in
ventò una serie di informazio
ni false sulle «guerre Stellari* e 
le memorizzò sotto il nome 
«Sdì*. Il pirata ci cascò e co
minciò a carpirle." Il furto durò 
due ore, un tempo che permi
se alla polizia di scoprire che 
il «ladro* agiva ad Hannover in 
Germania federate. Pu aperta 
un'inchiesta che portò al fer
mo di un uomo, poi rilasciato. 

Sulla vicenda calò il silen
zio ma sembra che proprio 
dalla cocciutaggine dell'astro
nomo Stoll sjano partite le in
dagini che hanno portato alla 
scoperta degli «hacker»», pa
gati dai servizi segreti sovietici. 

Chfford StoK, l'astronomo che scopri per primo lo incursioni dei pirati 
net computer tjctìdtntili 

Anche questa volta la citta 
chiave è Hannover qui e "a 
Berlino ovest vivevano le per
sone, sarebbero otto, assolda
te dal Kgb per carpire i segreti 
industriali e militari dei paesi 
occidentali. Per tre di loro è 
scattato l'arresto, due si trova
vano ad Hannover, il terzo a 
Berlino ovest, I magistrati non 
hanno però voluto rivelare ì 
nomi dei pirati finiti in carce
re 

La procura generale e il go
verno hanno passato tutta la 
giornata <?< Wi a cercare dì ri

dimensionare la gravità del
l'attacco sovietico ai compu
ter europei, americani e giap
ponesi. «Non sono riusciti a 
penetrare nel cuore delle ban
che dati ma sono rimasti sem
pre alla penfena di questi si
stemi - ha dichiarato Alexan
der Prechtel, portavoce della 
procura -. Il danno da loro 
procurato alla difesa occiden
tale appare quindi inferiore a 
quello che si era immaginato». 
Il ministro degli interni, Frie
drich Zimmermann, ha prefe
rito sorvolare sui danni, limi

tandosi a lodare il controspio
naggio tedesco che nell'88 ha 
fatto arrestare 60 persone che 
lavoravano per il Kgb in varie 
attività. E il ministro della giu
stizia ha definito la vicenda 
«estremamente grave» ma ha 
escluso che i ladn elettronici 
abbiamo rubato segreti milita-
n 

Ma le informazioni raccolte 
da una rete televisiva tedesca 
non dovrebbero far dormire 
sonni tranquilli ai governi eu
ropei e al colossi dell'elettro
nica. Gli esperti, tra cui un 
giovane tossicodipendente, 
pagati e ricattati dal Kgb, 
avrebbero fornito agli agenti 
sovietici le chiavi per entrare e 
saccheggiare gli archivi di al
cune basi statunitensi, come 
Ramstem in Germania e Fort 
Bruchner in Giappone, e per 
rapinare preziose notizie alla 
banca dati del Pentagono 
(chiamata Optimis). Ma ilari* 
no preso la via di Mosca an
che dischetti con le spiate ai 
colossi dell'elettronica civile e 
'militare (Mitre, Boll, Sgs, Phi
lips) e a Importanti centri di 
ricerca: il Jet propulsion labo-
ratory di Pasadena, il centro 
spaziale tedesco di Oberpfaf-
fenhofen. Insomma tutto quel
lo che serve all'Urss per com
petere con la teconotogia oc
cidentale. E il professor Stoll, 
finalmente risarcito delle sue 
notti insonni, non esclude che 
abbiamo potuto rubare anche 
i piani Nato per l'Europa cen
trale. 

——'——— È un consigliere diplomatico presso l'ambasciata Urss a Roma 

«Epoca» denuncia: «Si chiama Akimov 
il capo del Kgb in Italia» 
A non più di due settimane dall'«operazione» del 
Sismi a La Spezia e Trieste, conclusasi con l'arre
sto di un imprenditore e d'un tecnico accusati di 
essere informatori del Kgb, «Epoca» scrive che il 
capo dello spionaggio sovietico in Italia è Valen
tin Akimov, consigliere presso l'ambasciata del-
l'Urss a Roma, e .numero nove» nella gerarchia 
diplomatica dei sovietici in Italia. 

M ROMA. Si chiama Valen
tin Akimov. È consigliere di
plomatico presso l'amba
sciata sovietica a Roma, do
ve lavora nella sede di villa 
Abamelek Sposato con la si
gnora Alla Akimova, e giunto 
in Italia il 31 agosto del 1987 
11 settimanale «Epoca», nel 
numero in edicola lunedi 
prossimo, sostiene che è lui 
il numero uno del Kgb in Ita
lia. Colui, cioè, che sarebbe 
stato sconfitto, due settima
ne fa, dagli uomini del Sismi 

guidati dall'ammiraglio Ful
vio Martini!,'con l'arresto di 
due informatori >.he tentava
no di carpire progetti militari 
segreti della Oto Melara e 
della Iret di Weste. 

L'articolo di .Epoca» ab
bonda di particolari. Akimov 
sarebbe il primo nome di 
una lista «top secret, del Si
smi, nella quale figurano 50 
agenti del Kgb che operano 
fra Roma, Milano e Torino. Il 
diplomatico sovietico dipen
derebbe dal .Villaggio», sede 

del Primo Direttorio Principa
le, l'ufficio del Kgb addetto 
alla raccolta di informazioni 
al di fuori dei confini sovieti
ci. Dal .Villaggio., sostiene 
ancora il settimanale, parto
no funzionari che sono co
stantemente «sotto copertu
ra», di identità sconosciuta ai 
servizi di controspionaggio 
occidentali, per missioni par
ticolarmente delicate. Dal 
«Villaggio» - ancora secondo 
•Epoca» - dipende il Quarto, 
dipartimento del Kgb, che si 
occupa delle operazioni da 
svolgere in Italia, Austria, 
Germania e Svizzera. 

Il settimanale scrive anche 
che la maggior'parte degli 
agenti sovietici attualmente 
in Italia opera a Roma, fra 
l'ambasciata, gli uffici com
merciali, l'Aeroflot, la Morflot 
e le sedi giornalistiche della 
Tass e delle Izvestja. Altn sa
rebbero in azione fra Milano 
e Torino, dove «c'è la possi

bilità di raccògliere molte in
formazioni di carattere tecni
co-industriale, le più appetì-
te,-oggi, dai superiori di Aki
mov al "Villaggio''». «Dopo 
questa rivelazione pubblica», 
conclude il settimanale, 
«Akimov.sarà espulso dall'i-̂  
talia o richiamato in patria,' 
da Mosca», e «dovrà usare 
tutto il suo potere se non 
vuole uscirne a pezzi». 

' Fra l'altro, secondo «Epo
ca», .uno deglhdbiettivi più 
ambiziosi del. Kgb in Italia, 
durante la «gestione Alci-
mov», sarebbe stato lo stesso 
capo del Sismi. A più riprese 
i sovietici avrebbero avvici
nato funzionari del servizio 
perche accettassero di fare 
da «gole profonde» nella se
greteria di Martini. Ma oggi i 
principali scopi delle spie 
sovietiche sarebbero altn os
servare da vicino la politica 
estera italiana, fattasi negli 
ultimi tempi «molto attiva», e 

costruirsi entrature in Vatica
no 

Per tutta la giornata di ieri 
non è stato possibile rintrac
ciare Valentin Akimov ai nu
meri telefonici dell'amba
sciata La risposta, condita di 
fitti conciliaboli e lunghe at
tese, è slata invariabilmente: 
«È fuori sede». Alla Farnesina 
•non risultano iniziative in 
corso». Da parte sovietica, 
solo due brevi commenti. «È 
un'altra provocazione», ha ri
sposto un giovane consiglie
re diplomatico a chi chiede- -
va lumi sulla vicenda. Non 
diversa la reazione di Vladi
mir Korotkov, addetto stam
pa dell'ambasciata- «Non è 
la prima volta che vengono 
scntte e dette cose del gene
re In altre occasioni hanno 
accusalo addetti stampa e 
addetti commerciali sovieti
ci. lo conosco il consigliere 
Akimov. È strano che parlino 
cosi di lui». 

Nuova politica 
degli Stati Uniti 
verso 
il Nicaragua 

Iran-contras 
Condannato 
McFarlane 
ex consigliere 
di Reaoan 

Il presidente Bush (nella foto) si propone di imboccare 
una nuova strada in politica estera per quanto riguarda II 
Nicaragua e tutta l'America centrale, ponendo l'accento 
sulla volontà di cooperare alla pacificazione della regione. 
La nuova poktica t ancora in via di definizione ma le Indi
cazioni di fondo sono contenute in un documento segreto 
che il segretario di Stato Baker ha latto vedere ai capigrup
po della Camera e del Senato. Uno degli aspetti nuovi delle 
iniezioni americane per il Centramerica riguarda l'offerta di 
«incentivi» al governo sandinista del Nicaragua, Il più Im
portante dei quali sarebbe rappresentato dall'abolizione 
delle sanzioni economiche decretate da Reagan contro Ma-
nagua. 

L'ex consigliere per la sicu
rezza nazionale Robert Mc
Farlane é stato condannalo 
ieri a due anni di liberti 
condizionala per aver men
tilo al congresso in occasio
ne della vicenda Iran-con
tras. McFarlane, che rischia

va fino a quattro anni di carcere, è stato anche condannato 
a prestare duecento ore di servizi sociali e ad una multa di 
ventimila dollari. L'è* collaboratore del presidente Ronald 
Reagan si era dichiarato colpevole l'il marzo lSSSdlquat-
tro capi di accusa legati alle sue testimonianze al congres
so. McFarlane, che aveva ammesso di aver celato impor» 
tanti informazioni riguardanti lo stomo di armi all'Iran, fu il 
primo alto esponente della amministrazione Reagan ad 
ammettere la sua colpevolezza nel caso Iran-contras: egli 
tentò il suicidio nel febbraio 1987 dopo una profonda de
pressione nervosa. 

La Banca 
mondiale 
sospende 
i prestiti 
all'Argentina 

La fianca mondiale ha so
speso l'erogazione di presti
ti all'Argentina per 350 mi
lioni di dollan. La decisione 
è stala presa perché il go
verno di Alfonaln (nella foto) non ha attuato le riforme 
economiche che si era impegnalo a varare nel quadro degli 
accordi di finanziamento. IT 27 ottobre scorso, la Banca 
mondiale aveva approvato un pacchetto di prestili per un 
miliardo e 250 milioni di dollari da erogare in appoggio al 
programma di ristrutturazione economica e per finanziare 
lavori nel settore elettrico e In quello edilizio. 

Hawaii: n a i l f n n Una petroliera «naufragata 
•ina notmllan ieri contro una barriera co
lmai p e n w w n ral,jM> ^^MOH m man 
NUOVO disastro circa mezzo milione di litri 
eeniaalcn di sregg». nel pressi di MI» 
«magico de|te piu „,,„„,, , , ,1,^, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ delle isole Hawaii. La petre-
^ ™ ^ ™ " " " " ^ " " ^ ™ " liera «Exxon Houston» ha 
rotto l'ancoraggio mentre stava scaricando 11 suo carico di' 
greggio, giovedì presso una raffineria situata a 40 chilometri 
a sud di Honolulu. La nave è stata trascinata dal mire mos
so contro una barriera corallina. Le correnti hanno spirilo II 
greggio finito in mare, una chiazza ampia 1.500 metri, verso ' 
una remota spiaggia dell'arcipelago. Nessuno dei 24 mari
nai a bordo della petroliera è rlmaslolerito. sel.rirnorcWa-

' (ori stantio tentando di liberare la nave d^U6«nerla)ira|. 
lina. ' 

1! drammaturgo cecoslovac
co Vaclav Havel, eoridanmv 
to al carcere per una mani
festazione di piazzi nella 
quale si voleva ricordare-
l'anniversario del sacrificio 
di Jan Palach, è stato Candi
dato al Nobel per I» paca 

dall'organizzazione per I diritti dell'uomo Olirti 77. Un'ap
posito comitato porterà la candidatura di Havel alla com
missione per i Nobel, a Oslo. 

Le più belle spiagge di Rio 
de Janeiro sono divenute 
impraticabili perche invise 
dai parassiti diffusi da ani
mali e dalle feci lasciate un 
po' dovunque dagli uomini. 
Questo e lo sconsolato ver-

,™™ , ,™"^^™ , , l^ ,^^™" deus di una Inchiesta con
dotta dal Dipartimento per II Sanità della città brasiliana. 
Lo studio è stato fatto con if prelievo il mese scorso per cin
que giorni di seguito di campioni di sabbia. In particolare 
appaiono deteriorate le condizioni delle spiagge più limo
se, quelle che rispondono ai nomi di Copacabana e Ipane-
ma. .Non vogliamo creare panico - hi detto II sindaco di 
Rio - ma la gente deve sapere cosa sta succedendo In que
sta citta». Sono nove 1 tipi di parassati che infestino le 
spiagge carioca e a' neno uno di questi è risultato poten
zialmente letale. Si tratta del •esquistossomose». 

Cecoslovacchia 
Charta77 
candida 
Havel al Nobel 
per la pace 

Le spiagge 
di Rio 
sono invase 
dai parassiti 

Il presidente venezuelano congela il debito 

Perez critica i paesi del Nord 
«Ci portate verso la rovina» 
Il presidente venezuelano Carlos Andres Perez ha 
annunciato la sospensione del rimborso del debito 
estero. Non si tratta di una scelta unilaterale perché 
nell'accordo firmato con l'Fmi era acclusa una clau
sola che consentiva la sospensione dei pagamenti 
fino a settembre. Intanto a Caracas, il graduale ritor
no alla normalità fornisce un profilo più drammati
co dei sanguinosi incidenti dei giorni scorsi. 

• i CARACAS Dopo quattro 
giorni di tumulti e con la situa
zione normalizzata in tutto il 
paese ma non nella capitale, 
dove ancora len si sono regi
strali scontri a fuoco fra l'eser
cito e" gruppi di rivoltosi, l'uo
mo che da appena un mése 
ha assunto la presidenza del 
Venezuela si è Incontrato con 
i giornalisti di tutto il mondo 
Carlos Andres Perez ha attri
buito le cause della rivolta in 

^arte agli errori commessi dai 
ytóvemì che lo hanno prece
duto ma soprattutto al condi

zionamento imposto ai paesi 
lalinoamencani dal debito 
estero. Da qui anche la scella 
di bloccare il pagamento dei 
33 miliardi di dollan che il Ve
nezuela deve al Fondo mone
tario intemazionale Scelta 
che il presidente modificherà 
soltanto sulla base «dell'anda
mento de) suo programma 
economico» 

Secondo Perez il comporta
mento dell'esercito nel corso 
della rivolta ha permesso di 
contenere il numerò dèlie vit
time ma è stato costretto ad 

ammettere che la repressione 
militare è stata •eccessiva» e 
che possono esservi stati casi 
di «arbitraneta». Vaghe, inve
ce, le informazioni di Perez 
sulle cifre dei morti. Il gradua
le e lento ritorno alla normali
tà della situazione a Caracas, 
consente di toccare con mano 
la portata dei sanguinosi di
sordini E mentre il presidente 
parta di un centinaio di morti, 
fonti non ufficiali sostengono 
che le vittime di questo auten
tico bagno di sangue sarebbe
ro quasi cinquecento. 

Peres ha ricevuto ieri una 
telefonata dal presidente Usa, 
Bush che gli ha espresso 
•preoccupazione per le diffi
coltai del Venezuela e «ap
poggio per la democrazia* e 
per «gli sforzi coraggiosi e de
terminanti di Peres nell'affron-
tare le difficoltà economiche e 
finanziarie del paese». 

Nella conferenza stampa 

Perez ha difeso i provvedi
menti economici che hanno 
provocato il rincaro dei prezzi 
che ha scatenato !a nvolta. «È 
stata un'esplosione di violen
za sociale - ha detto Perez -
prodotta da-una progressiva 
concentrazione di insoddisfa
zione e di protesta più che 
una reazione agli aspetti im
popolari delle mie misure 
economiche. E i paesi indu
strializzati - ha aggiunto Perez 
- devono essere consapevoli 
della china lungo la quale 
stanno spingendo tutta l'Ame
rica latina*. A proposito del 
debito estero che strangola 
tutte le economie dei paesi la-
tinoamerfcani, il premio No
bel per la letteratura Garda 
Màrquez ha detto len che «tut
to il continente sudamericano 
è seduto su un banle di dina
mite Se non si risolve la que
stione del debito quello che è 
accaduto in Venezuela può 
estendersi ad altri paesi». 

D A * i e f t r i l f A p K o l D # * i Puoirivol9ertial,aSezionedeltuoquartiereoallaSezionedeltuopostodilavoro Oppure puoi contattare direttamente la Dire-
r C l I S V l I l V r l I C l l r w n zione del Pei. Commissione Organizzazione, via delle Botteghe Oscure 4,00186 Roma, inviando questo tagliando A presto. 
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